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dell'Unione 


i ir MRI PE 
tri tir mese i 
Pubbl. Palio si aggiungono 
a Merid Fespeso di porto. 

fig 


Parole, parole 
e niente altro” che* parole; 


Ogni anno a Montecitorio, discuten- 
B.;i it bilancio dell’ istruzione, ilostri 
fatori sogliono perorare a favore di 
8 jutari riforme, che uddimostiino |’ in- 


loblema è tirato ìn campo, e quasi sem- 
Bre suflragato dalle medesime argomen> 


Mipetere; © udiamo gli applausi della 


B;.iro che terrà conto delle idee svoltesi 


1 eguente senzachè veruna seria riforma 
© iu 
ii È isi compiuta, o nemmeno iniziata! 


Bi.;ioni sorgiante, ogni buon voler vien 


l'opera. 
Noi, tra i Ministri nuovi, abbiamo 


hell'atto che venivagli offerto il porta» 
onoscenza del sno caratti re, per egregie 


dti della mente e del- cuore, lui rite-: 
hemmo idunco all’ alto nflicio di mode-: 





} Ministro filosofo avrà parlato in ri- 


5, casa Mas 


avrà esposto sue intenzioni oneste su 


dubitiamo del plauso con cui sarà stata: 
necolta la risposta di Pasquale Villari, 
perchè rivelante raro acume e serietà. 
(ii propositî (1) Eppure, malgrado ciò, a 
Bi uelli che ci interrogassero sulla spe- 
ranza di prossime e veramente efficaci; 
riforme, saremmo . sempre costretti a 
hispondere : parole, parole e niénte altro 
che parole. 

Difatti, pur ammessa nel Ministro la 
bulorità della fama d'uomo superiore 
e competente, all’attuamento delle sue 
Bilder egli troverebbe senza dubbio un: 
primo ostacolo negli uomini, 2 ini mi- 
nori © taluni minimi, che gli stanno al 


i (10 Ministro ai 
#torso in risposta agli Oratori. 
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foro 4 w 
‘ora non faca il suo Di- 


Lo farà oggi. 
Red. 
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{Ridotto da E. Lostani ) 


Era chiaro che l'abate Doucerain cer- 
tiva colla sua calma e sangue freddo 
tispirare a Raolo quella fiducia che in 
Sti per fo contrario veniva mancando ; 
Sentiva bene che fe risorse del Suo or- 
Binismo umai erano esaurite e poco 
tempo gli restava da vivere. 

tando non ebbe più forza di met- 


co otti: 
lo, 1 


porale. Re a di me 
lo si ‘si a sedere sul letto, iudicò vicina 
PE ora suprema e disse a Raolo : 

* 


a Ascoltate, mio caro ragazzo ; non 
5 cosa deciderà di me it 'buon Dio; 
jo iocomo all’età mia è probabile che 
peoctba recarmi rel mondo di là 2 
Mpphararvi gli alloggi, come si diceva 
ng mata di Condè, voglio farvi una 


Je 


zitto BBD Preghiera; è si è di approfittare ‘del 

argaito che la casa de-L5 Fare ha seme 
cin. he giustamente goduto presso i buoni 
dissi: BB col 1 della grande Certosa pér ottenere 
6, one Uro mezzo ‘il'’riermesso di faitai 


Senpellire | ile] 
ANrizo secglo fn! 


monastere che cquasi 
lasciai contro ‘mia vo- 
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È fianco. Altro ostacalo poi, e insormon- 
ftubile per una completa riforme, sareb= 
"bero le consuetudini ed i pregiudizi 
i municipali, ed il massimo esisterebbe 
È ne privati interessi che andrebbero al- 
} meno momentaneamente spostati e dan» 
I negginti. 

Che se il Villari pur sentisse in sè la 


B...camento dei Ministri e dei Legisla- to r2n dell’arduo imprendimento, cioè di 
Bi perla nazionale coltura. E sieno fi virormare ab imis fundamentis, conver- 
9.1 si vogliano i Ministri, Coppino 0 rebbe che fossegli securalo un tempo 
Recolli, Boselli o Villari, ognora identico { sufficiente per condurre a maturità l’o- 


pera sua. Or quale sicurezza di ciò, se 
per la partigianeria o per ripicchi par- 


doni, Quindi pur' adesso le udiamo È |, mentari, vè già qualche Cassandra 


che pronostica vita breve aì Ministero, 


B.mern agli Oratori. Ma poi? Il bilancio da’ suoi amici battezzato qual Ministero 
tane approvato, dopo promesse del Mi- riparatore ? 


Quindi pur troppo temiamo che se 


ellà discussione, e si viene all'anno amplia e confortante sarà stata la ri- 


sposta teorica del Ministro; la risposta 
coi fatti, 0 non gli lascieranno il tempo di 


Ri Dunque? Dunque è constatato da darla, ovvero sarà una risposta monca, 
funga esperienza che a Montecitorio SÌ | limitandosi a qualche ritocco dei Rego- 
anno parole, molle parole, e niente a 4 iamenti delle nostre Scuole, e specie'al 
ho che parole; ma, sia perchè il pro- 4 richiamo, dopo cotante divagazioni, al 
Bi jima è troppo arduo, sia per tergiver- | concetto ordinativo dell istruzione pub- 


blica quando l'Italia si compose ad u- 


uno quando dovrebbesi accingersi al- | nità politica. Dunque sarebbe piuttosto 


un richiamo al vecchio, che non novità 
scaturite da faticose e assai nojose e- 


Lalutato con riverenza Pasquale Villari ; sperienze. 


Per i cennati rifocchi e richiami al 


fogli. Pe' suoi lavori scientifici, per la | rispetto della Legge, il Villari gioverà 


alle nostre Scuole, e ne avrà lode. Ma 
che a Ini debba spettare il merito di 
una generale e benefica riforina di tutto 


Maiore degli studj ih Italia, E jeri forse!! l’ ordinamento scolastico ed educativo 


della Nazione, non siamo così ottimi. 


posta ‘agli Oratori della Camera, ed.. sti per isperarlo. & 
Quindi è che sulte proposte degli O- 
tte le riforme invocate, tanto per l'i-.| ratori alta Camera, e sulla risposta che 
Istruzione universitaria, quanto per la'| già diede o darà il Villari, non amiamo 
lussica e tecnica ed elementare. Nè.{ intrattenere i nostri Lettori, Già ogni 


anno certa idee, certe censure, certi 
Î propositi si enunciarono e si discussero 
nell'aula legislativa, e tutto ciò venne 
da noi raccolto e commentato opportu- 
namente e largamente. Ma, perchè non 
mutarono le cose, saremmo oggi nella 
convenienza di ridire quanto fu detto a 
sazietà; e (utti poi sanno. | se ciò faces- 
simo per allungar il discorso, dopo tanti 
discorsi d'altri, fra cui troviamo uomini 
savii ed autorevolissimi, pur a noî, quasi 
| per bella, si farebbe udire il ritornello : 
parole, parole 6 niente altro che parole» 
a. 
O E E] 


Saint Louîs, 26. ( Senegal) Farichon 
amministratore coloniale a Sedhion 
venne assassinato il 22 corr. dagli in 
digeni. 















glia. Non me ne: pento però atteso che 
passai tutti questi anni col vostro de- 
gno genitore e con voi. Entrambi mi 
deste prove di grande affetto che vi ri- 
cambiai con tutta l'anima, fors' anche 
con qualche offesa al buon Dio; ma 
spero che i mici falli mi saranno per- 
donati. 

Siccome Raolo, commosso, non poteva 
trattenere le lagrime, il moribondo sog- 
giunse ! 

— Non piangete, ragazzo, se non vo- 
Jete recarmi dispiacere; e sarebbe la 
prima volta! Sebbene, no ; tron la prima, 
ma sarebbe la seconda volta. Ah mi 
cagionaste vivo dolore e viva inquietu- 
dine colla vostra folle itielinazione per 
quella pettegolina divenuta ora Ja signora 
Franz. Grazie al cielo, aveste il corag- 
gio di strapparvi di dosso la camicia di 
Nesso e morirò colia grande soddisfa- 
zione di sapere che }' ultimo dei visconti 
‘de La Fare non commise la sciocohezza 
d’impalmare una signorina Brossier, 
Ammogliatevi, amico mio, ammogliatevi 
presto con qualche civile ragazza che 
l'amico nostro il notaio non mancherà 
di trovarvi nel nostro caro Delfinato tra 
le famiglie di coloro che prestarono 
servigio con vostro padre nelle file del- 
l'armata di -Condè, Credetelo, il ma- 
irimgnio è una delle migliori istituzioni 

er }' uomo. - 3 

L’ ‘abate Doucerain si stancò molto 

così ‘pirlando : era l'ultimo sforzo della 
sua intelligenza: e' dolle.sue » facoltà -fi- 
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Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati 
Seduta del 27. — Pres. BIANORERI 


Riprendesi la discussione ‘del progetta 
per modificazioni agli ordini vigenti 
sulle polveri piriche e sugli altrì esplo- 
denti ed approvasì un ordine del giorno 
proposto dalla Commissione ed accettato 
dal ministro «ol quale invitasi il governo 
perchè nel regolamento per l'esecuzione 
della legge stabilisca la procedura da 
osservarsi per la risoluzione dei ricorsi, 
e regoli inoltre i modi e le forme per 
la riscossione della tassa ecc. 

Si approvano tutti gli articoli del 
progetto. 

Seduta pomeridiana. 

Riprendesi la discussione del bilancio 
dell’ istruzione. 

Cardarelli svolge un ordine del giorno 
invitando il ministro dell’ istruzione a 
presentare nel più breve tempo possi- 
bile un progetto sullo insegnamento 
secondario che risponda ai bisogni del 
paese e alle esigenze dei tempi. 

Ridvifi sostiene la necessità di ren- 
dere governativi gli istituti secondari 
comunali, guarentendo però il bilancio 
da aggravi soverchi. 

Nasi deplora il poco interesse che 
si prende alla questione delle scuole, 
che si diseorra di esse con poca cono- 
scenza deile cose. Non è, ad esempio, 
colpa dei maestri se la scuula nou riesce 
educativa; la famiglia e Ja società ne 
distruggono l'efficacia. Desidera più viva 
l’azioue ministeriale nel pubblico inse- 
gnamento; conclude dicendo che una 
riforma .scolastica, la quale stabilisca 
l istruzione primaria obbligatoria avo- 
cata allo Stato, | istruzione secondaria 
cen Ja scuola unica, dalla quale si di- 
partissero le scuole speciali, ed una 
istruzione superiore degna del pensiero 
italiano, sarebbe la riforma rispondente 
ai reali bisogni ed alle aspirazioni del 
paese. i 

Bagcelli si compiace nel vedére che 
il coucetto da lui difeso’ dell’ ordina- 
mento universitario ha fatto molto cam- 
mino, onde l’attuale ministro, sc vorrà 
procedere ad una riforma, non incon 
trerà gli ostacoli che egli incontrò, allor 
quando pose dinanzi al Parlamento ii 
grave problema. 

Se il ministro però crede ancora 
troppo ardua rosa risolvere tutta |’ im- 
portaute questione, accingasi. ad otte- 


nere l'autonomia didattica, che aggi ’ 


avrebbe quasi l’ unanime suffragio della 
Camera; ma lo avverte che la libertà 
non solîre restrizioni e che anche negli 
inconvenienti a cui può dar luogo, ia 
libertà è rimedi» a sè stessa. 

Poi, lasciando da banda la questione 
nviversitaria, che per consenso generale 
della Camera e del paese s’ impone al- 
l'attenzione dei Guverno, sente dovere 
di raccomandare un progetto da lui 
presentato nel 1882 ed ora dimenticato 
— il progetto cioè per istituzione della 
scuola popolare complementare che a- 
veva lo scopo di preparare nelle scuale 
il cittadino ed il soldato. Ritiene che 
se questo progetto fosse approvato, 
molti benefici verrebbero a: ati al 
paese, perchè si potrebbe risolvere il 
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siche prima che gli fossero amministrati 
gli ultimi sacramenti. i 
Poco dopo gli occhi suoi s° offusca- 
rono, | estremità s’ irrigidirono e verso 
sera, quando dalla grande Certosa scen- 
deva il sunto dell’ angelus, Raolo ebbe 
i dergli gli acchi. Il ve- 
iardo si spense senza sofferenze, senza 
agonia ; e di lui specialmente il buon 
La funtaine avrebbe potuto dire : « Si 
approssima alla fine, sta Per‘ lasciare 
questo soggiorno; niente turba le sue 
ultime ore; è la sera di un bel'giorno.» 
Nel posdomani, in una raggiante mat» 
tinata di primavera e con'una- tiepida 
brezza di sud-est che facea scoppiare 
dalle loro gemme le foglie dei. grandi 
alberi disposti ad anfiteatro tutto in- 
forno al monastero della grande Certosa, 
un'funebre corteggio saliva :il pendio 
dirupato che conduce a quel luogo di 
rifugio. l contadini dei dintorni, alter- 
nandosi a vicenda, avean voluto por- 
tare essi stessi la bara dove giaceva. il 
cadavere del buan abate Poucerain. 
Dietro il feretro, a capo scoperto, 
procedeva. il ..giovane vistonte de La 
Fare scortato da tutta la. popolazione 
«dal villaggio. Era.la prima volta che 
usciva depo la grave malattia -sofferta 
e-le grosse goccie di sudore che gl'im- 
perlavano la fronte pallida e le tempia 
scolorite accusavano le fatiche; che gli 
sagioniiva- quella marcia lunga e penasa. 
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del monastero che: sì «aprìi-subit 


Uno dei'eontadini. suond!! alla: porta ; 









1 (Conto corrente coLLA Posza) .. 








problema della riduzione della ferma. 
senza pregiudizio dell'istrazione militare. 
Second» l'oratore, conviene che i at- 
tadini ‘si abituino al pensiero che la di- 
' fesa della patria è un ufficio pubblico 
ed un immediato onore. E a questa'idea 
possono solamente abituarsi . quando 
dalla giovinezza i'precettori:lo ricordino 
che Dulce et decorum est pro patria mori! 

Gallo difende le economie proposte 
nel..bilancio, e dimostra che esse non 
rappresentano neanche delle economie 
propriamente dette, quantunque dimi- 
nuiscano le spese assegnate al bilancio 
di competenza. Difendesi dail’ accusa 
di avere trattato troppo diffusamente 





le questioni didattiche, osservando che 


il bilaneio deli’ istruzione è essenzial- 
mente tecnico e non si può esaminare 
senza esaminare l'ordinamento scola- 
sfico. E” vero che Îe discussioni in que- 
sto bilancio sono sempre state accade- 
miche; ma la colpa.fu dei ministri che 
non le eseguirono mai con la presen- 
tazione opportuna di leggi. Spera che 

Villari non verrà meno al compito che 

il suo nome ed il suppassato gl’impon- 

gono. Parlando dell’ insegnamento su- 

periore dice che l’ autonomia difesa da 

Baccelli e da Cardarelli nulla. risolve. 

Conviene incominciare dall'ordinamento 

aniversitario, non riducendo il numero 

degli Ateriei, ma rendendoli vitali “e 

prosperi coll’applicazione del concetto 

delle facoltà. 

Osserva a Colajanni che si può e si 
deve concedere nelle Università la scien- 
za della politica, non le agitazioni po» 
litichè della piazza. Consente nelle con- 
siderazioni svolte da Tannuzzi circa 
l’ ordinamento dell’ istruzione seconda- 
sia; ma di ciò si potrà meglio discu- 
tere quando verrà dinnanzi: alla Ca- 
mera la mozione Bonghi. 

Intanto ripete ancora la necessità e 
l'urgenza che sieno migliorate le con- 
dizioni degli insegnanti delle scuole se- 

! condarie con un razionale ordinamento 
delle scuole stesse e «on la riduzione 
i degli incarichi. Rimaneggiando le tasse 
} scolastiche a ciò potrebbesi provvedere 
senza gravare il bilancio: i 

Quanto all’istruzione elementare, nota 
che esssa dipende già dallo Stato che 
ne indica i programmi, e che ne sor- 
veglia l'andamento ; è necessario però 
che altre la questione didattica sia ri- 
soluta anche la finanziaria, quella cioè 
della nomina dei maestri e questa ri- 
voluzione, come è avvenuta in Germania 
ed in Francia, augurasi sollecita anche 
nel nostre paese. Il relatore conclude 
manifestando la convinzione che le con- 
clusioni degli efficavi discorsi  pronun- 
ciati in questa discussivne non rimar- 
ranno senza risultati, 

Domani parlerà il ministro. 

Comunicasi una interrogazione di 
Daneo al ministro delle finanze per sa- 
pere se e quali provvedimenti intende 
adottare per almeno .mitigare il cre- 
scente aumento del prezzo del grano e 
del pane, anche di fronte alle notizie 
gal raccolto dei grani nei centri di pro- 
duzione ed alle deliberazioni prese da 
vicini paesi. 

Il presidente comunica che le madi- 
ficazioni agli ordini vigentì sulle pol- 
veri piriche furono approvate a scruti. 
ni segreto con voti 159 contro 40. 


essendo venuti i fratelli. Jaicì a pren- 
dere la bara, Raolo entrò solo dietro 
ad essi fra le sacre mura. 

Ii generaie dell’ ordine aspettavalo 
nel gran cortile d'onore avendo a’ 
suoi fianchi il procuratore generale e 


mi cerchio tutti 





i religiosi. 

Raolo si trovava così faccia a faccia 
con quei bianchi fantasmi che si aveva 
visto passare '‘idlinnanzi durarite quella 
solitaria passeggiata quando, ripieno il 
cuore di pensieri hen differenti, s' era 

nasi spaventato del loro incontro na- 
scondendosi dietro una macchia d' al- 
beri secolari. 

— Padre mio, disse il giovane ripi- 
gliata un po’ di lena, vi reco la spoglia 
mottale «di colui che molto iempo fa 
avea diritto chiamarsi dei vostri e por» 
tava il nome religioso di fratello Stefano, 
Dio l’ ha chiamato a se, e voi voleste 
concedergli che, morto, venga a ripo- 
sgre vicino a' suoi fratelli cui non poiò 
‘riunirsi vivente pel grande affetto. che 
mi portava, Alla presenza dei vostri re» 
ligiosi vengo a domandarvi.un favore 
che questa volta mi è tuito. personale. 
La casa che abitavo, la casa paterna, 
più non mi appartiene e non ho più 
asilo. L’ ultimo amico rimastomi riposi 
in questa bara.. Vi chiedo ospitalità pel 
resto di mia vita terrena e il :dirittg, 
se pure non mi giudicherete .indegndg, 
«di :.vestire l’ abito ‘che .un dì. porta 


LITI II TI i o | eprrin 


questo mio compianto vegliardo..,, » 
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nunci commerciali sì 
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Per altro inserzioni 
‘presso l'Amministra»! 
Ziono del Giornale. 
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Un-motto di spirito della signorina Edison. 


; gi A 
La figlia del celebre inventore del te- 
lefono e. del fonografo, miss Edison, si 
trova presenitemente in viaggio, ;di pi: 
cere in Europa assieme ad una dama, 
di compagnia. nat 
La celebrità paterna non la rispar. 
miò. Arrivata a Madrid, trovò dei gior- 
nalisti. che volevano intervistaria. Ma 
la signorina Edison, da pratica ameri- 
cana, tagliò corto. 7 Ù 
— Che fa vostro padre, signorina ? 
— Sta inventando und macchina ‘per 
sciogliere Ja questipne sociale, ta 


Filossera 6 peronospora nel Goriziano,: - * 
. A Doruberg, nelle località 'Osevijek, 
è stata constatata la phylZowdra vasta» 
tria. Vennero già prese’ delle ‘ disposi 
zioni e precisamente vengono ‘esa 
naté le località vicine per poter pi 
applicare i metodi per combatterla. i, 

— lì fungo della vife si è già ma- <<  * 
nifestato nei dintorni di Salcano, edi. 
sgraziatamenté non solo sulla foglia, 
ma anche sul grappolo. ” 

Modestia?. Orgoglio? 

Fra tutti i motti di Moltke che sono 
stati riportati dopo la sua morte, trova 
un posto abbastanza.... epico ta seguente 
risposta, che è un delizioso miscuglio . ‘, 
di modestia e d’ orgoglio. a 

Discutendosi in sua presenza i meriti 
dei più grandi generali, taluno affer=: 
mava che il suo nome figurerebbe nella 
storia accanto a quelli di Cesare, ‘di 
Wallenstein, di Turenne, di Napoleone, - 
ecc. ee 

— No — diss' egli — io non ho.il 
diritto di essere messo accanto a loro, 

— E perchè ?... ” 

— Perchè io non ho mai, in vita 
mia, comandato una ritirata, ; 


Le persecuzioni de’ cristiani in-Chifa;: 
Londra, 26. Giusta ulteriorì dispàcci 
della Rewter, le donne e î fanciulli 'eu- 
ropei’ lasciarono Nan-King. La: scuola 
femminile: de’ Metodisti' fa incendia 
e'sacchéggiata. Anche altre missioni fi» 
rono assaltate, ma la popolazione riuscì. 
a disperdere gli assalitori. Una nave da. 
guerra inglese e truppe chinesi'sòno 
partite per Nan-King. Lay 
























































Riforme in Alsazio-Lorena 0". 


Si annunzia ufficialmente che verrà | 
latrodotta nell’ Alsazia-Lovena l’amini- 
nistrazione comuriale tedesca, ‘invece. 
della francese che vi' ha' durato filora. 
Ju virtù di quest’ ultima le' deli 
zioni dei comuni dovevano riportare » 
l'approvazione dell'autorità - governativa 
per essere ‘esecutive. i Eta 

La legge tedesca concede invece pienà: 
autonomia ai comuni, salvo che ‘helle: 
materie che riguardano 1’ interesse dello 
‘Stato, nelle quali è necessaria | avto< * 
rizzazione del Guverno, ° 

I giornali considerano questa rifotma 
come ‘una prova della fiducîa ché le 
popolazioni del Reichsland banriò sa- 
saputo ispirare al Governo. a 

i che questa 
































RISATA RI O 
Un sorriso pieno di bontà, ma :nello' 
stesso tempo improntato a viva trisiezza, 
errò sulle labbra del generale deli? or- 
dine. Tutti i certosini rimasero impas- 
sibili. 3 o 
— Figlio mio, gli fu risposto, siete. 
troppo giovane Molti si cred 
tero chiamati come voi, ma pochi : fu- 
rono gli eletti. A tal riguardo ‘dovrema 
parlarci a lungo insieme. . Frattantò 
considerate come «vostra questa casa. È 
il meno che possiamo fare accordando 
ospitalità ‘all'ultimo rampollo: d*una:fa- 
miglia che da parecchie generazioni 
volle contrassegnare il suo uome-hegli '- 
archivi. della grande Certosa con tan 
elemosine e benefici. — PI 
Pronunciate dal generale dell’ ordini 
queste parole, i certosini singinocchi: 
rono attorno la bara e, mormorata:breve 
preghiera, sc la presero sulle spalla edi. 
entrarono col triste fardello nél.mon 
stero. È : 
Raolo li seguì. 5A : 
«Ammesso alcuni giorni dopo per-sue; 
vive preghiere alle rigorose prove ‘del 
noviziato.in fondo a quella tebaîde qua: 
inaccessibile perchè situata fra le%roccie 
e i precipizii e seppellita buona. parte, 
dell'anno sotto la neve, Raolo.sopportò. | 




























con; pazienza e coraggio; quelle priva- 
zioni e. sofferenze fisiche,. Ben poca; cosa 
in confranto; delle tortiire morali che 
aveva .subito negli ultimi. tempi di sua 
vita imonslanà, > - 












RIETI OI OE ARI 


PROGRSSO DEI SILURI, | 
Î 


Corte d' Appello. 
Venezia, 27 maggio. 


(G. G.) Quantunque il tempo sia 
incerto, tuttavia la primizia del sol» : 
lione. sì è fatta sentire oggi e forse al- : 
1° udienza della Corte d' Appello riusciva 
il caldo intollerabile perchè la sala è 
certo angusta in relazione al numeroso 
concorso del pubblico, 

Si aperse la seduta e S. E il Presi- 
«denté diede il permesso di parlaro al- 
1° altro oratore Avv, Cav. Franco rap 
preseutante il Comm. Kasselouskì cò» 
stituitosi parte civile. Si può dire che 
«fu una seconda requisitoria, senza «che 
perciò perda di merito quella già fatta 
dal P. M. Cav. Cisotti. Il terreno venne 
combattuto palmo a palmo, dacchè tanto 
l'accusa, compresa la parte Civile, 
quanto la difesa sono rappresentate da 
illustrazioni del foro e della magistra» 
tura. Le repiche comn're'arono con uno 
dei più va'orosi -e_ precisamente col 
Comm. Avv. Marco Diena ed è facile 
supporre con quanta perspicacia e cou 
quanto sapere egli si abbia ingegnato 
di distruggere il faticoso edilicio del 
Pubblico Accusatore, nella quale opera 
che la difesa chiamò costruita con ma- 
teriali poco omogenei, ebbe a collabo- 
ratore anche il deputato Conte Tiepolo 
ex Sindaco di qui. Sarebbe quasi teme- 
rario il voler riportare  m'nutamente 
quello che è stato detto dall’ ou. difen- 
sore, Si capisce che essendo molte e 
gravi questioni di diritto da svolgersi, 
il Collegio della difesa ha ripartito fra 
i varii componenti il difficile compito 
ed il Comm. Diena assunse di dimo- 
strare qua sono ì veri caratteri del 
‘reato di CGoncussione per concludere 
che i fatti rispettivamente consumati 
dagli imputati, anche giudicati nel loro 
complesso, non potevano costituire quella 
figura di reato, e tanto meno poi colla 
qualifica della minaccia, la quale lo 
eleva a crimine punibile nel suo minimo 
con 3 anni di reclusione. 

Parlò secundo l’eg. avv. Giacomo 
Baschiera vostro concittadino : si di- 
mostrò felice parlatore e specialmente 
seppe svolgere la questione giuridica 
con tanto ordine e tanta dottrina da 
meritarsi Je congratulazioni dei colleghi, 
specie dal Senatore Deodati che volle 

. pubblicamente complimentarto ringra- 
«zandolo della cooperazione efficace 
nella difesa di questa involuto processo. 
‘Stabilito dall'avv. Comm. Diena che 
non. cè concussione, l'on. Avv, Ba- 
«schiera dimostrò che nella specie non 
concorrevano neppure gli elementi ne- | 
«eessari per il reato di corruzione. Egli . 
.si valse per sostenere Ja sua tesi oltre» | 
chè delle discussioni fatte al Senato e 
presso la Commissione di Coordina- 
‘mento, relative al nuovo Codice Penale, 
anche di cospicui criminalisti ed af- 
fermò che il reato di corruzione. non 
può dirsi avverato perchè nè Cernusco, 
nè gli altri coimputati hanno incassato 
l’indebito corrispettivo della azione 
dolosa che ad essi si attribuisce, E 
venne poscia con argomenti stringenti 
ed efficacissimi a sostenere che nep- 
pure il reato di lenlativo in corru- 
zione sussisti. 

Difatti i sommi Maestri della scuola 
moderna, fra i quali i Senatori Ellero 
e Nocito richiedono per la consuma- 
zione di questo tentativo, il concorso, 
o meglio l'accordo delle due volontà, 
del corruttore, cioè, e del corrolio; se 
l'accordo non è intervenuto, non v'è 
nulla; non tentativo, perchè si è fuori 
degli elementi da cui questo reato ri 
sulta. Ed applicando questi principii 
ai fatti «che si vogliono attribuire al 
Guillermi fa discendere spontanea la 
conclusiune che non si riscontra negli 
stessi risponsabilità penale. 

Continuò nello assunto di replicare 
l'ex deputato, l’silusure avv. Villanova, 
il quale associandosi alle ragioni di di- 
ritto che erano state esposte, si occupò 
con quella valentia che tutti gli ricono- 
scono, a fare la difesa specifica del suo 
cliente Iodice ed ebbe dei momenti fe- 
Jicissimi quando si fece a criticare il 
contegno del Silurilicio in questa fosca 
faccenda. Già io ve lo dissi, continua 
l'on. Oratore, fin dalle prime qualificai 
per opera immorale, ma tuttavia non 
delittuosa, quella del mio cliente, perciò 
ve ne domando |’ assoluzione, E lo se- 
guì l’aitro brillante Oratore Avv. Comm. 
Bizio. Voi Udinesi lo avete sentito in 
parecchie circostanze e alla Corte d’As- 
sise e al Tribunale. É una illustrazione 
del Foro Veneto e ciò basta per indo- 
vinare con quanta eloquenza abbia par- 
lato in vantaggio del Mercurio, racco- 
mandato alle ste cure. Anche questo 
.- coimputato ha bisogno di una difesa 
speciale, anzi si può dire che dalia P. 
C. e dal P. M. gli si è fatta una posi- 
zione favorevole dichiarandolo il meno 
coinvolto nel fatto delittuoso. Fu scop- 
piuttante di argomenti defensionali: la 
sua eloquenza affascinava addirittura, 

— fu un vero successo oratorie. 

<. Venne per ultimo il venerando 
Ayv. Senatore Deodati, lustro e deco- 
roso della Curia. Con quella calma e 
serenità di apprezzamenti, con quella 
“autorità chie gli deriva dalla sapienza e 
dalla esperienza imprese a ragionare in 
tutela del Tenente Cernusco. L'ora erà 
tarda ma non per questo e Magistrati 


i 
: 





o Colleghi ed il pubblico, tutti gli pre- 
stavano religiosa attonzione.. . 
Egli, como . fà il valente mariuaro, 
ammainò le vele: riassunse sintetica» 
mente i punti salienti della enusa, tanto 
in fatto, quanto in diritto. Pronunciò 
una vera coraziono ed alla fine tutti i 


‘ Colleghi con affettuosa a viverente pa 


rola so ne’ congratularono secolui. La 
udienza, dice S. E. il Presidente Ba- 
rune Guiscardì viene rinviata n venerdì 
mattina in cui seguirà la pubblicazione 
della Sentenza, Molti commenti nel pub» 
blico © molte disparate previsioni. Io 
che ho assistito n tutto il processo ri- 
mango incerto o mi astengo “al fare 
l’indovino. Questo posso dirvi che a 
Venez'a il soggetto dei discorsi è il pro 
cesso dei Siluvi; venerdi o sabato vi 
tetegraferò il tenore della Sentenza. 

E iii nm 


Franche e severe parole. 

Il Dalmata di Zara, in un, articolo 
Provvediamo, rivolge franche e severe 
parole agli amici suoi del partito auto» 
mamo: cinè del partito che difende in 
Dalmazia le ultime rovine della coltura 
e della lingua italiana, che gli slavi 
tentano sollocare del tutto : 

«Siamo franchi, It medico pietoso 
allarga la piaga. Questo delle scuole è 
argomento che dovrebbe impegnare 
tulta la nostra oculatezza, tutta la no- 
stra solerzia. E invece? 

«Per un complesso fatale di circo- 
stanze, a Traù non si trovano tanta 
energià e tanta disciplina da opporre 
agli artifici che conducono a lenta morte 
quella scuola clementare italiana, otte- 
nuta con grandi sacrifizi, e col plauso 
dell'intera provincia, dal ministero. Non 








Cronaca Provinciale, 


desta economica, 


All'asiduo, che cì invid una noterella 
col titolo: il Sregretario di Preono 
chiede il nome, fucciamo supero che, 
moglio dello insistere nei petto rolezzi, 
sarà lo affidarsi alla sagacia dell'ono- 
revole Commissario straordinario, Poi 
‘sull'amministazione dei Comuni invi» 
giln supremamente il Regio Prefetto, e 
per il maggior numero degli affari la 

unta provinciale -— amministrativa, 
‘Quindi a queste Autorità spettano le 
limiziative, tra cui quella che il Corri. 
Ispondento. vorrebbe far partire dalla 
«Stampa, Red. 


La stagione ed È 
Dalla Bassa di Codroipo, 26 

Da due giori tempo è migl 
ma è migliorato inquantochè non piove, 
ina non è ancora il più propizio al buon 
andamento dei bachi e della campagua: 
la lemperatura è piuttosto bassa, eil è 
sempre il caldo che si fa desiderare. 

I bachi che in sul principio dimo- 
stravano di essere pieni brio, ora invece 
sono alquanto perplessi e tentonnanti, il 
che ci induce a ritenere che essi sono 
eminentemente barameti Difatti un 



















tempo secco, bello e moderatamente caldu j 


li fa vispì e voraci; al contrario, un 
tempo piovoso, o soltanto umido, od an 
che freddo li rende sobri, pigri, inerti. 
Malgrado tutto questo, sono pochissime 


‘le lagnanze sulla campagna bacologica 


sì ha core, non si ha forza di ‘sostenere ; 


la impari lotta ' coi. prepotenti, e il 
grande beneficio ottenuto sì perde len- 


tamente, ma inesorabilmente. Mancano ‘ 


la custodia, la lena, il buon volere. 
Fatalità ! 


« A Spalato, la domanda di ottantadue , 


capi - famiglia per l’istitizione di una 
scuola italiana — domanda legale, le- 
galissima — si trascina due anni di 
scallale in scaffale dei tre consigli sco- 
lastici, e, finalmente, viene respiata 
con classica evasione. Ma altre lotte, 
altre dolorose emergenze, altri odì da 
debellare, lasciano cadere fatalmente 
la cosa. Noi sì va al ministero — che, 
in categorici casi, non può far a ineno 
di dar ragione a chi l’ha — e la do- 
manda svapora per traspirazione insen- 
sibile, e gli italiani di’ Spalato non 
hanno la scuola che loro compete, è 
perchè cittadini, e perchè contribuenti 
agli erari, 

«In Avbe si è più modesti, circa qua- 
ranta cittadini domandano che, nella 
scuola, sia almeno impartito anche l’in- 
segnamento della lingua italiana, indi- 
spensabile come il pan che si mangia. 
Ma l'ispettore viaggiante non accoglie 
la domanda; e tutto rimane sospeso, 
come è fama che sia sospesa la tumba 
di Macometto. 

«E così, moltissimo per colpa degli 
avversarii e parecchio per colpa di noi 
stessì, si consacra l’enormezza pregiu- 
dicevole, che, tranne Zara, niuna città 
e niuna borgata della nostra provincia 
possegga una scuola italiana, mentre 
dovunque, «dda Antivari montenegrina 
ad Arbe boschiva, suona aspra 0 ele- 
gante, pura o corrotta, fiera 0 soave, 
fa dialettale italica gamma. » 


Confitto italo-americano. 

Prima di partire da Nuova Orleans, 
il console Corti consegnò ad un amico 
una memoria nella quale dice : 

« Posso provare che aleuni capi della 
milizia si unirono alla folla ché invase 
la carcere ; che il mayor non si fece 
trovare; che il governatore disse di 
non poter far n 

« Alcuni membri del Gran Giurì ‘si 
trovarono tra la folla che massacrò gli 
italiani. Si trovarono dei pretesti per 
far passare parecchi italiani massncrati 
per americani. 

< Date queste condizioni, mi man- 
cano i mezzi per salvaguardare la vita 
e la proprietà degli italiani, e sono co- 
stretto a consultare il 
prima di continuare i mie rapporti con 
quello di Nuova Orleans. » 


i ———Ém_—_—___r———É—É——t—_—_—__m» 
Lo selopero degli omnibns a Parigi. 
Parigi, 26. Una vettura del (ramway, 

circondata dagli seioperanti che vole- 

vano impedirle di muoversi, passò oltre 
schiacciandone due. 

Altri 80 arresti sono stati esegiiti 
oggi 4 

fa Cocarde prevede per domani uno 
sniopero generale di fiaccherai, perchè 
avendo essi fatta ieri una grassa gior- 
nata, la Compagnia ha loro aumentato 
il fitto quotidiano delle vetture. 

Parigi, 27. Dopo un'intervista di Con- 
staus cogli amministraturi degli omnibus 
e li sindacato degli impiegati, un. ac-” 
cordo si è firmato a mezzanotte nel 
gabinetto del consiglio municipale, tra 
gli amministratori e il sindacato. 

L'accordo sanziona il principio della 
riammissione degli impiegati licenziati 
e il riconoscimento dei sindacato del» 
lappl cazione della giornata di lavoro 
di 12 ore. x 

Lo sciopero perciò è terminato, 

Oggi ‘a mezzodì si riprenderà il .la- 
voro. n > i 











È da Azzano Decimo, affetta da pellagra, 
rettandosi in mi ca-; 
nale di acqua, dal quale venne estratta ; 


1 fittando 


e se qualche piccola partita andò per- 
duta, può darsi che il tempo pervers» 
abbia affrettato quello che il bel tempo 
non avrebbe potuto impedire più tardi. 

; Zeta. 

Nuova collettoria postale. 
Col primo di giugno verrà istituita a 
Renna del Rojale una collettoria con 

ufficio postale, . 


Piecolo furto. 


Il 22 corr. in Latisana Ongaro Do- 
menico, che venne arrestato, rubava 


lire cinque in mopete d' argento dal 
cassetto aperto di un 
nell’ osteria momentaneamente 
stodita di Valentinis Francesco. 


Arresto dî un corruttore. 
In Majano îl 24 corr. fu arrestato il 
possidente Peressini Pietro, del luogo, 
perchè condannato ad un anno di car- 
cere per corruzione di minorenni. 
Due suicidi, 
11.22 corr. ia contadina Sellan Rosa 


incu- 





davasi la morte 


cadavere due ore dopo. 
— Il 24 suicidavasi in Gagliano il 


contadino Gagliussi Antonio, appenden- 
dosi ad una corda fermata alla trave di 
una loggia. Vuolsi forse affetto da male 


incurabile e non del tutto sano di mente: 


Furto în uno spaccio di ta- 
bacchi - ardito monello. 








Narrano i giornali di Trieste che Vitto- 
rio Santarosa,da Spilimbergo, monello di 
13.anni, già noto nei registri di polizia 
per le sue imprese ladronesche, si re- 
cava l'altra mattina alle 10 42, assieme 
al altri suoi coetanei, nello spaccio di 
tabacchi di Giovanni Curto a S. An- 
drea, e mentre uno dei suoi colleghi 
chiedeva due sigarette e il Curto vol- 
geva le spalle al banco per prendere 
la relativa scatola, il Santarosa, appro- 
della circostanza che: sul 
banco trovavansi molti pacchetti di ta-. 
bacco, ne tolse un bel mucchio e con 
quello si diede a precipitosa fuga. 

Il Curto lo inseguì, ma il Santarosa 
da furbo matricolato, per guadagnar 
terreno, geltò ‘a terra in due riprese 
due pacchetti di tabacco, affinchè il 
Curto nel raccoglierli perdesse tempo, 
e il furfantello infatti conseguì il suo 
scopo, poichè in tal modo riuscì a spa- 
rire col resto del tabacco rubato. 

Ieri il Santarosa venne arrestato nella 
sua abitazione, indiziato pure di un 





mio Governo | altro furto consistente in tre cappelli; 


ad 
pubblico. 


Ii canale. di Primiero Grado, 


Leggiamo nella « Neue. Freie. Prese 
se, » che in seguito .a decisione del 





‘agazzi al giardino 





. Ministero del commercio ed alla pro. 
P 


i 
i 


ficua attività del Governo marittino, il , 


canale Primiero-Grado venne scavato 
di 3 metri, regolato. e quindi reso na- 
vigabile. Per gli abitanti di quella zona 
ciò costituisce an grande benefizio. 
L'ammiraglio bar. de Sterneck ha 


i percorso i. giorni scorsi con una torpe- 


diniera il canale per constatare perso- 


nalmente il valore dei lavori eseguiti. | 


— . 

In seguito alla prossima abolizione 
dei portofranchi di Trieste e Fiume e 
alla conseguente apertura della ferrovia 
tra Konjika e .Serajevo, mettente la 
Bosnia in comunicazione diretta coll’A- 
driatico; si costituì in Roma una so- 
cietà- per .l’acquisto diretto nei mer- 
cati della Bosnia dei legnami; princi- 
pale prodotto del paese. Cosicchè 1° I- 
talia si sostituirà ai porti di Marsiglia, 
Cette e Bordeaux con immenso ‘van- 
taggio del commercio nazionale, 





armadio sito 


Cronaca Cittadina. 


fatti delia Giunta Prov. Amm. 
* Soduta del 27 muggio 1891. 

Deliberò di rinviare al Consiglia co- 
munale di Rivolto, con osservazioni, gli 
atti riguardanti l'assegno annuo al me- 
dico condotto per la carica di Ufficiale 
sanitario, 

| Deliberò rinviare all''Amministrazione 

della Secolare Casa delle Zitelle di U- 
dine, gli atti relativi alla vendita di al 

cuni beni siti in Morlegliano a tratta- 

tiva privato, per ulterioni trattative con 
gli acquirenti. 

Autorizzò # Amministrazione «eli 0- 
.Spitale di Palmanova ad incassare un 
capitale e ad investirne una parte la 
i rendita pubblica. 

Deliberò di restituire al Comune di 
Ragorna con osservazioni le carté ri- 
guardanti l'aumento dello stipendio 
del custode dell’ orologio di Pignano, 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Cassacco riguardante af- 
franco «di canone a debito di privati. 

Emise una decisione in materia di 
spedalità interessante il Comune di 
Forni di Sotto. 

Emise alcune decisioni in materia di 
tasse comunali. 

i  Autorizzò Femissione di*mandati d'uf- 
* ficio a carico dei Comuni di Pocenia, 
| Venzone, Fanna, Meduno, S. Maria la 








Longa, Polcenigo, Codroipo, Fontana- 
fredda, Montereale ed Aviano per pa- 
gamento di spealità estere. 
I Nobili decaduti. 
Cinquant'anni or. sono, la città nostra 
poteva noverare altrettante famiglie nu- 
bili, le quali, oltre alla aristocrazia del 


sangue, avevano pur quella del dinuro 


e del galateo. 


Adesso, se i Geremia fossero di m da, 
un vegg. nte in gramaglia direbbe che, 
quanto a nobili, qui regna sovrana la 
sulitudine, il paese è spopolato, le vie 


sono deserte ! 


Vi sussiste ancora qualche buona fa- 
miglia patrizia, ma queste sono rari 


nantes in gurgile vasto, 


_E' peraliro osservabile, che mentre 
le famiglie nobili tuttavia fiorenti mezzo 


secolo a.ldietro, potevano vantare centi- 


naia d’anni di prosperosa esistenza, e 
che, ad ogni modo, prese assieme, la 
loro origine datava da -epoca lontana; 
queste famiglie, considerate nella loro 


importanza economica e sociale, pres- 


sochè tutte si ‘dileguarono in questi ul- 


timi anni. 


‘Dipenda questo dalle minorate risorse 
della possidenza, dal non saper misurare 
le uscite alla stregua delle entrate, da 


mancato spirito di previdenza, dai nuovi 


bisogni imposti dalla creccente civiltà, 0 
da tutto questo assieme, è un fatto che 
ai nostri giorni si è dovuto assistere ad 
uno sfasciamento di Case patrizie, che 
non trova esempio nel passato, in cui, 
se qualche caduta fu pure inevitabile, | 


questi erano fatti isolati, e lo sperpero 
o Ja estinzione d'una famiglia segna- 
van» il principio di qualche altra nobile 
Casa. È 
Mancando il ceto nobile, si voglia o 
non si voglia, manca il nerbo della po- 
polazione. Jo non ripeterò quanto dif- 
fusamente dissi in altri miei scritti su 
questo argomento, e che del resto è fe- 
cile a comprendersi da chi non si ar- 
resta alla corteccia delle cose. 

I nobili, viventi cinquant’ anni fa, 
travolti dal vortice delle umane vicende, 
colpiti dalla morte economica prima an- 
cora che la morte naturale li strappasse 
dalla residenza de' loro avi, lasciarono 
pure una successione. 

I pochi che tuttavia mantengono qual- 
che lampo dell’ antico: splendore, stretti, 
fra essi a quel patto che solo può ri- 
cordare privilegi perduti, sfumature di 
nobiltà, vorrebbero ancora emergere fra 
la prevalente cittadinanza borghese, fra 
un popola che non sa concepire altre di- 
stinzioni che quelle del censo e del nu- 
merario. 

In generale, la classe nobile oggi, pur 
troppo, si può considerare fra fe cose 
che furono. Alcuni di questi superstiti, 
vedendo serostato l'oro del gentilizio 


blasone, credettero di farlo nuovamente 


luccicare cor l'oro mercantesco, e si 
piegarono « nudi che in altri tempi a- 
vrebbero disprezzato. Ma i figli nati da 
codeste ibride unioni, non dovrebbero 
j battezzarsi per nobili; dacchè merità 
ponderata la sentenza della celebre au- 
trice francese, Sufia Paunier, che suona 
così : Noi dipendiamo dalle ‘madri. 
Alcuni altri, i più volonterosi, i più 
quattrinai, s' intrusero negli impieghi o 
negli allari, ed ebbero fortuna per me- 
rito proprio o per solidarietà di casta ; 
ma quivi, più ricordevoli delle tradizioni 
di loro famiglia, che persuasi di essere 
uguali agli altri nell’ opera mercenaria, 
vorrebbero segnare una linea: fra due 
classi che s1 son fuse per sempre.. : 
Ma se abbiamo pur oggi dei nobili 
che fanno onore ai loro natali. e son 
dotati d'un merito che -dovrebbe es» 
sere meglio riconosciuto ; abbiamo pur 
dipendenti da cospicue famiglie, che il 
chiamarli col titolo da essi ereditata e 
quivale ad amara «ironia. Meglio per 
questi, se le signorili abitudini dei primi 
anni e la vanità d’un nome scompa-. 
«gnato da ciò che lo rende rispettabile, 
non avessero innalzato una shard fra 
vessì. e l’ onorato’ lavoro] : 
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Sarebbe il minor male se 1 nobyr, 
n 2 
.sempi, fa splendidezza 0 1a Mme 
dello scomparse famiglie patrizio ce 
nassero ai giorni nostri -daj [chi ch ; 
(venno innattzi agli altri por doviga "i 
influenze sulla vita pubblica, Ma sieeo si 
i sensi elevati non si acquistano cm 
pingui eredità, con l'industria coneor, 
‘rente, ‘col fortanato commercio, così % 
sperare in una ristaurazione di Olivi 
elementi sociali, in ana niovi flute 
della vita civile, conduce alla più «n : 
fortante delusione, Si 

«0 poca nostra nobiltà di senguo ta 
Atiduzione di’ di 

duzio: mercele 

della Società Veneta, 

1 Una circolare della Società Ven 
‘fa noto che stante le sue la 


cgutanini M 
5a fu Antoni 
imputate quae 
condannato: la 
seconda &° 
6 di det 
Martellozzi € 


impatata di co 
mp ri 

























di contrabbar 
hero: fu cond 
fo (I. 218 di 
Corincigh 6 
utato di contr 
Fondanmato al 
i multa) 
























olo cl : non fori izzi France 
: condizioni economiche dell’ oggi, Die de i 
F rezione di essa, allo scopo di ottenyy sn juogo a P 
‘una rofevole economia sulle Spese di bat agirono' se 


‘esercizio ha duvuto adottare 
eccezionale, una ridnzione 
tel basso personale. 

42 eclisse di sofe del 6 

Speriamo che. il cielo voglia mante: 
nersi sereno, sabato della Prossimasi 
timana, festa del beato Bertrando, li 
cui avverrà il preannunziato eclisse i 
sole. Questa ‘eclisse sarà anulare i 
una breve linea al N, |, dell Asia eda 
l'adiacente mare polare. Sarà visi 
come eclisse parziale nella parte su È 
riore dell’ America ‘settentrionale, sull 
coste settentrionali asiatiche e nell'Eg, 
ropa settentrionale ed occidentale ; 

In questa eclisse l’Italia si ina 
presso al limite della visibilità e perdi 
più il sole è prossimo a coricarsi illa 
deli’ eclisse, per modo che nella parte 
meridionale, e precisamente nelle pro. 
vincie situate al S. E. d'una cura. 
sante per. Foggia, Salerno, Cefalù eli. 
cata, il sole tramonterà prima dell'a, 
scita della Juna. 

Per Udine e Gorizia il principio dell 
eclissi cadrà alle ore:6 minuti 3 pom 
e per Pordenone, Aquileia e Trieste all 
ore 6. 4; la fine, alle 7.47. La fw 
massima dell’ eclisse raggiungerà i Yi 
centesimi del diametro solare, per Udin] 
e Gorizia ; i 23 centesimi per Pordenone 
Trieste e Aquileia. È 

Queste notizie Je desum'amo da uni 
nota. del signor Giulio Grablovitz, sl. 
detto all’ osservatorio .d’ Ischia, genti 
mente comunicataci. Il Grablovitz è trie 
stino. i 


s iu hi ” 
sulla pda] x ne; 
; quella venuti 
nicipale di, fa 
pezza natorale 
vali, in due. 
Imangerecci © * 
frione, sotto | 
dicazioni Oppo 
ranno ‘esposti 
r norma del 
Ripetiamo, 
Att 

Guido Banel 
Celestà trovò | 
L. 50 e si fece 
al proprietario 
La less: 
«tel 

È inolto sigi 
sì svolge nelle 
quale, auspice 
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oggi, segna .U 
dii via delle 
fitaci, Pare chi 
fraria a questi 
chi vuol curar 
del campanile 
paese; noi, pe 
che tutti 
alloro posto; e 
a tali manegg 















il Reato bTîinerva, F 
vecchio ma sempre interessate] ibunale; 
dramma I romanzo d'un giovane po na 
vero. ebbe una perfella interpretazione] ‘alti Sante “di 
‘per. parte' del ‘sig. Adolf. ColonnelBBBE;zzicignotà 
distinto artista, intelligentissimo, e 2 Ur t 


Fu delegato 
Bulfoni alla pr 
sizione dei. s) 
fallito, nominat 
l'avvocato Re 
l'8 Giugno ‘p. 
creditori avant 


cui nulla manca per farsi apprezari 
ed applaudire. : PE 

.H pubblico lo colmò di applausi in 
sicme alla brava attrice Ida Carloni 
Falli, e al sig. Florido Bertini. 

. Questa sera una interessantissima noi 
vità : La grande marniera, dramma în 
4 atti di Giorgio Ohnet autore del led 
drone delle Ferricre, 

Recita a Tarcento, 

Questa sera, la Società Comica Miu, 
lana Pietro Zorutti dà una recita strrar 
dinaria a Tarcento, rappresentando | 
due produzioni: I vencul e Duch e Ns 
sun del compianto avvocato G. E. Laz; 
zarini — prodazioni applauditissime sii 
teatri di Udine e Gorizia. 

ci. Programva: 
dei pezzi di musica che la Banda cil 
tadina eseguirà oggi 28 maggio, all 


glianza: e pér « 
alla nomina de 

Termine tre 
per  presentari 
Tribunale le d 
diti: 27 Giugi 
Verbale di ver 

ll Morassuttì 
nostre non fall 












l'attivo .der 


ore 7 pom. sotto la Loggia Municipal'fifcirca ; il possiv 
4. Marcia «Nuzze d'argento» Sparano Avviso 
2. Sinfonia « Mignon» Thomas L'isizA 
3. Valzer «La voce del cuore» Dresché ti aperto il 
4. Centone «Fra Diavolo» = Auber Ri di Ajuto Al 
5. Atto IMI « Ernani » Verdi Doe PEOTNCIA 
6. Galoppo Behr È si CAlaBtOr 
I Per una € esami seribti 


No mogo in qu 
Presso le Inten 
Cagliari,  F'irer 
limo, Roma, 
Prossimo mese 
Meute nei giori 
all'esame orale 
Le domande 
toncorso dovra; 
alla Antendenza 
tivo domicilio 1 
lgno pros 
er tutte le 
A allegarsi al 
Noscere il prog 


prossima pubblicazione 

Secondo elenco di adesioni perventl 
all'editore Domenico Del Bianco per È 
stampa del volume @re perduti 
versi di Emilio Lestani con prefazione 
del dottor» Cul: 

Sambuco sae. Lmigi, Museletto — Polo Gil 
venzo, Savorgnano — Coinini Antonio, Uli 
= Si Mete, id, — Rigo don Antonio 
id. — Pagura Vifginio, Mortegliano, i, — Mei 
Luciano, tenento RR. Carabinieri, Spilimber 
— Merlo ing. Silvio, Udine — Modolo l'io1®] 
lico, id. — Casali vedova Buttazzoni Maddale* 
Luseriacco — Disnan Giovanni, Cnssignac 



































D'Adda co: Federico, Udine — Riasoni PBI ranno gli Seni 
cesco, id. — Cloza Fabio, id. — De Hassoka® tenzie [aa ; 
Antonietta, Trieste — Selippa Luigi, Udine? © 
De Poni ing. Loronzo, id. — Comelti Cir BA Sedute dei’ 


id..— Puppati Biasioh Elvira, id. — Casella 
avv. Pietro, id, — Blasich don Ferdinando! 
— Indri don Luigi, id. — Matisani qrrenti 
Giuseppe, id. — Morpurgo cav. Etio, SinA 
Udine — Fracassetti prof. avv. Libero, # 

Marcovich Giovanni, id, — De Cundido be, 
nico, id, — Gagpardis Paolo, id. — Heil 
ing. Guglielmo, id, — Pico Emilio, id. — Br 
toli Angelino, Latisana — Tomaselli n 
Udine — Runlis Domenico, id. — Gravizi 


‘ dei giorni 21 

È — Distretto di | 
ili arruolati: 
ì » 


di » 
la Osservazione 
ormati 


a 


Rimaindati alla: 
Cancellati alla 






conzo, id, — Angeli Nicolò fu Gio. Batta, il azionati 
Gabriei t.uigi, Cividalo — Dvinssi Mario, pei | “titenti 
— Zattioni Giuseppo, Modea (copi* 4) — asi | 

sac. Valentino, Udine (copie 2) — Cavalti 4tt] 


Umberto, id. — Cacini Alessattro, ide So 
lina sac. Giacomo, Brautins — Pianta cop 
Udine — Sere Giuseppe, Paularo — Di (4 
fiacco co. Giulio, Tarcento. uf 
Le adesioni si ricevono preso. 

del nostro giornale. î 









In Fribunale, 
ini Maria fa Domenico e Sirch 
Fontatini nio ambedue da Novacuzzo, 























































ntonio 
osa Ta A rbedue di zucchero, furono 
al annate: la prima a L. 12.60di multa; 
(o coco n a L. 40.80 di multa e a 
i 6 di detenzione. i 
Martellozzi Giuseppina fu Domenico, 
mutata di contrabbando zucchero ; il 
sso fa rinviato per verificare le 
M° ncralità della imputata. 


Foalarigh Antonio da Svina, imputato 
i ointrabbando di chili 120 di zue- 
ro: fu condannata al doppio del da- 
Mio (L. 218 di multa). . 

‘corincigh Giuseppe di Andrea, im- 
3 tato di contrabbando zucchero, venne 
8 condannato al doppio del dazio (L. 720 


let ta). 

na ES Francesco di Pietro è Marcello 
Di. Md giorgio, nccusati di furto: sì dichiarò 
nere BR non luogo a processo poichè gli impu- 
» i BBtati agirono senza discernimento, 


Una ottima idea 

è quella venuta all’ Ufficio d igiene mu- 
nicipale © di far cioè dipingere in gran- 
Bozza naturale e colle tinte pure natu- 

Bj in due grandi quadri, ì funghi 

Imangerecci 





i e quelli nocivi, con l’ appo- 
ito le figure, di tutte le ìn- 
. I due quadri sa- 
drimno esposti sul mercato dei funghi, 
pr norma degli acquirenti. 
Ripetiamo, l'idea proprio è ottima. 
&tto di onestà 
Guido Banelli, camariere al callè Arco 
Celestà trovò un portamonete con circa 
W; 50esi fece premura di restituirie 
al proprietario. 
# galegge sulla riduzione 
delle Preture, 
# r molto significativo il fatto che ora 
Bici svolge nelle aule parlamentari per il 
Bi quale, auspice l'on. Costantini, vorreb- 
besi prorogata, che è quanto dim an- , 
nulfata, la esecuzione della Legge reta- 
riduzione delle Preture, e 


i 
| 
| 
| 


pom. tiva alla 1 
sab@BBgcioè di quella Legge che, unica fino ad 
fsfiBoggi, segna un vero passo in avanti 
; xfgsolla via delle riforme razionali ed ef- 
ie (coci. Pare che la maggioranza sia con- 
vorei (raria a questi tentativi che partono da 
“MM ci vuol curarsi soltanto degli interessi 
nd del campanile trascurando quelli del 
1.@fii prese; noi per contro nostro fidiamo 
mi-MR che tutti i Deputati del “Friuli saranno 
‘tre alloro posto, e Si dimostreranno contrari 
a tali maneggi votando di conformità. 
Fallimento, 
site” I Tribunale, con sentenza 23 spirante, , 
© POM a dichiarato il fallimento di Moras- ‘ 
tone siti Sante di Antonio oste e negoziante ; 
nella, pizzicignolo di Pantianicco. pat 
© @IBB Fu delegato il Giudice dott, Giovanni 


Bulfoni alla procedura, ordinata l' appo- 
sizione dei suggelli alla sostanza del 
falito, nominato în curatore provvisorio 
l'avvocato Remigio Bertolissi, fissato 
Y8 Giugno p. v. per la riunione dei 
creditori avanti il suddetto Giudice nella 
sede del nostro Tribunale per la nomina 
dei membri della deiegazione di sorve- 
glinza e per essere consultati intorno 
alla nomina definitiva del curatore 

Termine trenta giorni ai creditori 
per presentare nella Cancelleria del 
Tribunale le dichiarazioni dei loro cre- | 





e MiEBditi: 27 Giugno chiusura del proces o 
Lac Verbale di verificazione dei crediti. 
ne sui Il Morassutti Sante, se le informazioni ; 
Nostre non fallano, sarebbe stato arre- ! 
- Bifistato a Napoli, mentre pare volesse ‘ 
1 ci-ifimbarcarsi per estranei lidi. 
, sli L'attivo denunciato è di lire 8000 
cipaleBBBicirca ; il possivo di lire 18000. 
ara Avviso di concorso. I 
omai ) . s 
oscieiii E aperto il concorso a N. 150 po- 
her Si di Ajuto Agente nella Amministra- ; 
veli Zione provinciale delle imposte dirette | 
Le € del catasto, da conferirsi per mezzo 
d esami scritli ed orali, i quali avran- 
1 no luogo in quanto alla prova scritta 
venuti esso le Intendenze di Bari, Bologna, 
per RIE, gliari, Firenze, Milano, Napoli, Pa- | 
tut ABBETRO, Roma, Torino, e Venezia nel: 
fazioni Ossimo mese di Agosto, e precisa- 


Mente nei giorni 6 e 7, ed in quanto 

all'esame orale, a Roma. 

; Le domande per l’ ammissione al 

foncorso dovranno essere presentate 

i Intendenza di Finanza del rispet- 

to domicilio non più tardi del giorno 
gno pros. venturo. 

Per tutte le condizioni, documenti 
ma llegarsi alla domanda e per co- 
trono, i programma degli esami, po- 
den gli aspiranti rivolgersi alle A- 

zie delle Imposte della Provincia. 


Sedute del Consiglio di Leva 
dei giorni 27 è Maggio 1891. 
Distretto di S. Pietro al Natisone. 


lo Gio 






















Îli arruolati in I Cat. N. 42 
i » o) » 12 
leon II. » » 98 
ih Sservazione all’ Ospitale » 1 
pi ormai » 22 
votandati alla ventura Leva =» 18 
ancellati s 
Îlazionati » 1 
èttitenti » 3 


Totale degli inscritti N. 440 
Ricercasi 


Un: n 
ti ME forte, sicura contro fuoce 
" Mist zioni, usata, di media grandezza. 
fuori De ed offerte ad 


Antonio Muzzati 
‘orta Aquileja, to 





1.70, 1.80. 





VOCI DEL PUBBLICO. 


Fra uno e due. 
Udine, 27 maggio. 


La risposta odierna, a punto fermo, 
cho mi dirige il sig. A. G, del Gior- 
nale di Udine, mi fa it senso’ preciso 
che mi fece l'altro jeri un certo dia- 
logo fra due monelli clio udii passando 
per Vin S. Lazzaro. Ecco il dialogo îva 
i duo monelli, che chiamerò uno e due. 

Uno. Tu sès un mus, 

Due, E tu tu sès un muss compain; 

Uno. Parcò ? S 

Due, Parcò di si. De F. F. 


Gazzettino Commerciale 
Rivista settim, sut mercati. 


(Ufficiale) 

Settimana 20. Grani Martedì vi e- 
rano 325 ett. di granoturco. ‘Putto fu 
venduto. Prezzi sostenutissimi. 

Giovedi erano 259 ett. di granoturco, 
completamente smerciato. La pioggia 
ha rovinato il mercato. Prezzi in ribasso. 

Sabato vi erano 325 ett. di grano- 
turco che venne tutto venduto. Ulte- 
riore ribasso. 

Fuori piazza il frumento fu pagato 
da L, 21.50 a 21.80 l'ett., la segala da 
L. 15.30 a L, 15.60. 


Foglia di gelso 
senza bacchetta al quintale L. 6.78, 9.10, 
14, 12.13, 15.10. 18.20, 
Prezzi minimi e massimi. 


Martedì granoturco da 14.15 a 45.— 
Giovedì granoturco da |. 1440 a 1d.— 
Sabato granoturco da |. 13.50 a 15 — 


Mercato dei lanuti e dei suini. 


21. V'erano approssimativamente : 

70 castrati, 25 pecore, 15 agnelli, 11 
arieti. , 

Audarono venduti circa : 40 castrati 
da macello da lire 1.18 a 1.20 al Kg. 
a p. m; 4 pecore d’ allevamento a prezzi 
di merito, 12 per macello da lire 1.42 
a 145 al Kg. a p. m; 7 agnelli da ma- 
cello da lire 1.12 a 1.5 al Kg. a p. 
m., 25 d'allevamento a prezzi di me- 
rito; 6 arieti da macello a lire 1.12 al 
Kg. a p. m. 

600 suini d’ allevamento, venduti 275 a 
prezzi di merito, Prezzi fermi. 


Carne di manzo. 








Ia qualità, taglio 1.0 al kg. 1. 1.70 

» » » » » 160 

» » 20 » » 1.50 

» » » » » 4.40 

» » » » » 1.30. 

» » 30, » » 1.20 

» » » » n 140 

ILa qualità, » 10 »_ » 1.50 

» ‘» » » » 1.40 

» » 20 » » 1.30 

» » » » » 1.20 

» » 30 » >» 140 

» » » » Ni 

Carne di vitello. 

Quarti davanti al chil. lire 1.—-, 1.20 
1.30 1.40 

Quarti di dietro » » 150, 4.60, 








La guerra civile nel Chili. 


(Per lettera.) 
Washington, 12 maggio. 


In questi giorni un curioso avveni-. 


mento è venuto a distogliere alquanto 
l’attenzione del pubblico e della stampa 
dalla vertenza italo-americana. 

Si è sparsa la voce che la guerra 
che si combatte nel Chilì, sia sostenuta 
da due potenti Case commerciali ame: 


ricane, le quali hanno importanti in- x 


teressi nella Repubblica chilena e il 
cui avvenire dipenderebbe appunto dal 
risultato di questa guerra. 

Una di queste case fornirebbe de- 
nari, armi, munizioni e viveri agli in- 
sorti: l’altra casa farebbe altrettanto 
colle truppe rimaste fedeli al presidente 
Balmaceda, che nutre fiducia di sedare 
la rivolta. 

Entrambe le case, riuscendo vitto- 
rioso il partito che sostengono, avreb- 
bero da questo considerevolissime cone 
cessioni di ferrovie, di miniere e di 
altre opere pubbliche nel territorio 
chileno. 
__——__——___—_ _ _»—mvy——____ 

A Venezia, un incendio distrusse in 
parte il cantiere della Società carpentieri 
e calafati,che sorge sulla fondamenta 
di S. Giuseppe a Castello, e danneggiò 
molte case vicine. Danno complessivo, 
intorno a venti.nila lire, Trentasette 
persone sul lastrico. 
—__r———_ 

A Livorno, il commerciante in pel- 
lami signor Vitali fu costretto, alla 
perdurante crisi, a sospendere i paga- 
menti. 











Notizie telegrafiche... 
Un grande incendio in Francia 


Molte cose distrutte — Dieci morti. 

Parigi, 27. Un telegramma odierno 
da Dunkerque dice ‘che in ‘seguito al- 
l esplosione di- un. serbatoio ‘di petro- 
lio ieri l’ officina Clere a Gonderkeque 
venne incendiata. 5 a 

Il fuoco. distrusse . ? interno. fabbri- 


i > 
cato non solo, ma anche sette case ad 
esso vicine. È , 

Dieci persone, fra cui 
perirono nelle. fiamme. 

Gli abitanti fuggivano spaventati. Nu- 
merosi sono i feriti, 

1 pompieri e i soldati accorsero per 
domare l' incendio. 

Seconda le ultime notizie il fuoco 
continua. Temesi la esplosione di altri 
otto serbatoi. Temesi puro che il li- 
quido infiammato possa riversorsi nel 
canule e appicchi il favco ai magazzini 
situati a qualche distanza contenenti 
parecchio centinaia di barili di nafta, 


Falsi monetari arrestati. 


roma, 27. Alcuni agenti di questu- 
ra travestiti da muratori e da carbonai 
arrestarono in via Lungara una com- 
briccola di falsi monetari. Sequestra- 
rono trecento monete italiane e greche 
da due lire, la una e da mezza, nonchè 
dei crogiuoli, dei conîì e dei metalli. 
Furono arrestati due uomini e tre donne. 
Una delle donne al momento dell’ ar- 
resto riusci a gettare nel Tevere un 
grosso involto di monete, che non si 
poterono ripescare. 


Ancora lo scandalo della melinite. 


t*arig1,27. Lo scandalo della melinite 
aumenta : le spiegazioni date ieri da 
Freyciuet, alla Camera, sebbene applau- 
dite, non persuadono tutti. 

Il Journal des Debats sì chiede per- 
chè fu arrestato Turpia e ne fu seque- 
strato il libro, se le aflermazioni sue 
non erano esatte, come disse il mini- 
stro. 

Turpin è esasperato : egli dice che. 
' se avesse voluto sposare la figlia del 
generale Lavrache, impiegato al Mini- 
stero della guerra, avrebbe ottenuto ciò 
che voleva. 

Egli minaccia gravi rivelazioni. 

"fripounet, arrestato per l'affare della 
melinite, fu rilasciato. 


NOTIZI: Di BORSA 
BORSA DI TRIESTE 


TRIESTE 25. 
Napoleoni 9.34.1[2a | arg.—.-2—.— Ren- 
<2,{:2Napoleoni pron- | dita austr in carta 
ti per fine luglio a|a — Rendita ungb. in 
— . Zecchini 5.49 a | oro i p. e. 104.50 — 
NIL.Sterline 11.76 — | 104.75 detta in carta 
u 11.78. — Lire Turche | 5 pet01.20101.30Cre- 
che —.— a —.— Lon= | dit 299.1.-a_ 200.— I 
dra 118.25 a 117.78 Ren. ital. 90.112 — 
Francia 46.75 a 46.50. | 903/11 
Italia 46.10 a 45.75, Croce rossa Italiana 
Bancanote Ital. 46.05 | 13.25 213.75 Lotti 
45.95. Dette Germani- | turchi 34.50 a 35.— 
che 57.65257.50, Ren- | Serbi 3pe 38.75 — 
dita austriaca în carta | 39.25Serbi nuovi a5 35 
92.20— a 92.40 Dette | a 5.05 


Borsino seralo del 25 marzo. — Rendita au 
striaca in carta 92.20 a 9240. Rendita unghe- 


duo ragazzi, 

















rese 4 p. c. 101.602 104.80 detta in carta 101.25 
a 101.40 Napoleoni 9 31— a 9.34— fine maggio 
9 9.3£— Londra 118. —. a 118. 


33, a 9.34. ni Ha 
Credit 298. 1[2 a 293, 1/2 Rendita italiana 90.314 


a 90.78 


ORARIO DELLE FERROVIE 


—_mu— 
Poertenze da Udine. 
Ore antimeridiane 


Venezia 
Cormons-Trieste 
Venezia 

Pontebba 

Cividale 
Palmanova-Portogruaro 
Pontebba 
Cormons-Trieste 

S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
Cividale 

Pontebba 

Cormons 

Vene.ia 





| BUEOE] OVEZOOCE 


uyvovvuvsviuv 





Cividale 
8. Daniele (dalla Porta Gemona 
Ore pomeridiane 


Palmanova-Portogruaro 
Venezia 

S. Daniele (dalla Porta Gemona 
Cividale 

Cormons-Trieste 

Pontebba 

Cormons-Trieste 

Venezia 
Palmanova-Portogruaro 
Pontebba 

S. Daniele (dalia Stazione Ferr.) 
Cividale 

Venezia 
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Avrivi a Udine. 


Ore antimeridiane 


Trieste-Cormons 
Venezia 

Cividalo 

Venezia 
Portogruaro-Palmanova 


“Venezia 

Cividale 
Trieste-Cormons 
Pontebba 


Ore pomeridiane 


Trieste-Cormons ; 

Cividale a 

S. Daniele (a Porta Gemona) 

Venezia 

Portogruaro-Falmanova 

S. Daniele (alla Staziane Ferr.) 

Cormons È 

Cividale 

Pontebba 

Venezia . 

8, Daniele{alla Stazione Ferr.) 

Portogruaro-Palmanava 

Pontebba 

Trieste-Cormons :. 

Pontebba 

% Cividale 

M 11.55» Venezia. 
NB. — La lettera ® significa Diretto — la 

lottera © Omnibus — la-lettera MI Misto. 


Luia1 Montioco, gerente, responsabile. 
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vguveviveri 
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pong atsk 


dai 
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DITTA. 


D'Orlando 8 cizior 


UDINE 
Via Meroatovecchîo-Negozio ex Masciadri ; 
| 
J 
i 


i 
I 
il 
1 


DEPOSITO 


DI copioso assortimento in poreollano @ | 
toriaglio — Cristalli fini e mezzo fini — | 
Vetrami d'ogni specio — Specchi, Spec» (| 
lchiero con cornico dorata e senza — Lam= | 
pado a potrolio — Oggetti casniinghi în mo- 
injlo — Posaterie fino è mezza fino ece., ecc. 

Articoli speciali per Alberghi, Birrarie e | 


i 


Caffetterie. i 


Lastra di vetro usuale da finestre al- 
l‘ingeosso e dettaglio, nonchè lastre smeri- ; 
‘gliato, rigate, colorate e lasire del Belgio. 





La Ditta stessa assume com missioni per fi 
[forniture importanti în lastre ed altri ar- 
|icote a prezzi di eccezionale convenienza. 




















Per le Signore 





S| Di un variato e grande depo- 
#1) sito Mantelli — Visites — Paltoncini 


si eFichù di tutta novità, nonchè di 

Cappelli da Signora del miglior 
huon gusto per la nuova stagione 
trovasi fornito il magazzino mode 


della ditta 
L, Fabris Marchi 


Udine, Via Mercatoveechio. 


CH! SOFFRE 


mirabile efficacia delle celebri POLVERI 


Conf zione su misura. 


D scretezza 


| 


di malattie nervose 











AN- 


‘TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico fac- ; 


maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI în 


Bologna. Conseniita la vendita dal Ministero * 


dell Interno e premiate in diverse Esposizioni, 
mondiali e nazionali. Migliaia di certificati 
Medici attestano la guarigione dell’ epilessia, 
isterismo, peurasten:a, corea, eclampsia, scia- 
tica e nevralgie in genere, palpitazioni di 
cuore, insonni«, ece. — Le POLVERI CASSA- 
RINI trovansi ‘in tutte le primarie farmacie 
d'Italia e dell' Estero. 








n 


Toso Odoardo 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 
UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 8. 


UNICO GABINETTO D'IGIENE 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 
alle 8. Si cura qualunque affezione della 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi în 
massima non si estraggono ma si corano. 
Si ridona l'alito gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. 


Denti e Dantiers artificiali. 


| ETA A TAI NI I 











Grande Stahilimento 


PIANOFORTI 


STAMPETTA - RIVA 


Udine — Via della Posta — Udine 


Organi 
Harmoniums americani 
Armonipiani — Pianoforti 


con meccanismo traspositore delle primarie fab- 
briche di Germania e Francia. 


Vendiie, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature. 
Rappresentanza esclusiva per le Provincie 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
deì Pianoforti Ré&niseh di Dresda. 








LA VENEZIA, Società Nazi onale d' As- 
sicurazioni d'urgenza in città è 
provincia agenti con buonissime provi: 
gioni. 

Rivolgersi all'Agenzia Prino. in Udine 





S Daniele (alle Stazione Ferr.) | gia Lionello N. 1. 








GRANDE 
-Stabil, Balneare Comunale 


fuori Porta Venezia 


dalle 6 ant. alle 6 pom. 


IN PORDENONE. 


D'affittare per il prossimo Maggio un 
vasto ed elegante locale ‘in.gttima po- 
sizione espressamente Fidotto'e già in- 
viato ad uso Trattoria. Per trattative 
rivolgersi al signor Francesco Montanari 
in Pordenone. 








sperimenti la am- 


i 
n 


| 


















SARTORIA 


PIETRO MARCHESI. 


SUCCESSORE 





PIETRO BARBARO 


e 


Grande assortimento stoffe | 
Inglesi, Francesi, Tedesche ‘e | 
Nazionali per Commissioni su 
misura, Taglio elegantissimo, 
fattura inappuntabile. 








Merce già confezionala 


Soprabiti mezza stagione da 15 a 60° ‘| 
Ulster mezza stagione da 16 270 - 
Yestiti completi da 18.2 50 
Calzoni novità . da 5220 








Deposito C.maicie bianche 
ecolorate. Vestiti per bani- 
bini a maglia, Calzetti sen- 
za cuotura e Cravatte. 1.0 











A GE NTI d amministrazione, ‘in ma- 

nifatture, ed in coloniali; 
anche con cauzione, sono dispotibili © 
presso la Società Agenti di Com: ‘ 
mercio cdi Udine, 








dA 
















ECONOBIA.:. 


POLVERE BIRRA. — Con questa polwero si ‘ 
ottiene una eccellente ed economica birra. 
Costa centesimi 12 al litra! — Non occorrono, 
apparecchi speciali per fabbricarla — Dose 
per 400 litri lire cinque. “Lol 
VINO ROSSO moscato igienico, si ha colla 
olvere enautica. — Un pacco per produrrà 
50 titri lire 2. 0. AG 
_ VINO BIANCO. — Spumante tonico. digestivò 
gì ottiene col preparato Wein pulver. — Dosè 
50 litri lire 1.70. i i} 
VERMOUTH. — Polvere aromatica cho di 
eccollente Vermouth semplice o chinato. 
Dose per 8 litri 1.25. 

Rivolgersi all’ Impresa di pubblicità Luigi 
Tale e Udine, Via Mercerie, casa Mar 
seiadri n. A 


# 
“A 
un è 















} 
Y 











PROFUMATE 


gli appartamenti o la biancheria” 


colla nuova carta orientale. che odora soavi: 
simamente e si ra comanda in ispecialità pi 
togliere le cattive esalazioni delle camer 
lieux d'aisance ece. 
Centesimi 80 un libreito di molti fogli legai 
elegantemente in cartoncino portante l' istru: 
zione. 

Si vende unicamente dall’ impresa Fabri: 
Via Mercerie Casa Masciadri — 5 Udinc. 


Mastice per bottiglie. 


1 Questo mastice serve per difendere 
il tappo delle bottiglie dall'umidità e per 
impedire la possibile comunicazione 
dell’aria col vino attraverso il turatciolo; 
Scatola lire 0.60. —. 

In vendita presso 1’ Impresa di pub 
blicità Luigi Fabris e C., Udine, Via 
Mercerie, casa Masciadri,n. 5. 





















Timbri di vero cauiclone vuicanizzato inr 
dispensabili ad egm-ufficio, «d ogni 
negoziante e wl ogni persona privata. JOB 
Timbri coi quali sì ottiene una impronta + © 
M sorprendentemente nitida sopra il. 
legno, metallo, teia, porcellana ed altri oggetti 
duri e ineguali. 

Timbri da studio, tascabili, in forma & 
ciondolo, di medaglia, di ferma varte; 

di penna, di temperino d' orologio, di scatola 
da fiammiferi, di taccuino, ece. ecc. . |. i 
Presso i' Impresa di Pubblicità Luigi Fe 
De e C., Udine, Via Merceria, casa Masciadri © 
n 5 


Tuueri e Praccni 


impri di vero cautchoue assortiti a prezzi: ; 
miti. 

Placche in ferro smaltato per porte — 
uffici — Numeri per teatri, Camere d’albershi, 
Tabelle per chiavi — Etichette per bottiglie, 

| — Salsamentari — Pasticiori. 

Rivolgersi all’ Impresa di pubblicità Lut 
Fabris e C. Udine, Via Mercerie casa Ma- 
sciadri, n. 5. i 










































Volete camicie, polsini, sparati, collì d° un 
lucido ‘ abbagliante ? L' [mpresa Fabris venda’ 

ja cont. 50 a lire I la scatole dî lustro ‘che, unito , 
in piccola quantità, all'amido dà alla bianche» ' 
ria lucéutezza. ‘perfetta. Me 































































{ x Fobbiicità EUIGI PABRIS © 0, — UDINI = Por I 
[ E INSE RZ IONI si:rlesvono presso Imprese dl PubbIata FOIGE EROE CA LI PARIGI — LONDRA: 
Hi : 2 x 
crea È = ———_——————_———————————=s n 


Magnesia Flnida Zecohini 
n | 

Ia seguito al continuato aumeito di domande della Miagnesia Î 
Fluida Zecchini la Ditta produttrice di questa tanto apprezzata gi 
specialità ha ingrandito il suo stabilimerito di Prodotti Magnesiaci, 
in modo ds poter oggi soddisfare ogni richiesta, di , 

La Magnesio Finida Zecchial viene ora molto ordinata dai > 
sig. Medier perchè la preferiscono allo acque purgativo in genere, ed 
il motivo di ciò è che la Magnesla Fiulda Zecchinî non è 
solamente purgativa, ma ha una doppia azione antiacida e purgativa punto 
irritante; di un sapora nun spiacevole nè insopportabile como avviene 
talvolta delle acque purgative. ve Cda 

Sì avverte il pubblico cho d'ora innanzi la Miagnesia Fiulda 
Zeechinî verrà venduta al prezzo di L. WINA la bottiglia accet- 

8 rando dl vetro di ritorno al prezzo di centesimi 15 per cui il prezzo 
. sì limiterebbo a centesimi 85 restituendo il vetro. 

Daposito Generale presso C. ZECCHINI, Milano, -via Broletto 85, 
Udine presso il Sig. G. Comessatti — Maniago farm. Fornasolto — 
Pordenone farm. A. Roviglo — S. Daniele farm. Corradini — Spi 
limbergo farm. Morlo — Tarcento farm. Cressati e presso tutti i 
sig. Grossisti e le principali farmacie del Regno. h 





e sani coll'uso dalla rinomalissima Polvere Dentifricia dell’ il'ustre 
comm, prof. VANZETTII specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO 
TANTINI di Verona, . ' 

Rende si denti la bellezza dell’avorio, no perviene a guarisce la cerie, 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l’ alito, lasc'ando alla 
bocca una deliziosa e lunga freschezza. 

Essa è composta di sestanze che non possono arrecare il. benchè minime 
danno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo 
espressamente preparato coli’ aggiunta di scelti Oiii essenziali eminentemente 
antisettici. Poe n 
Lire UNA la scatola con istruzione 

Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 
sostituzioni. 4 - 

Si spedisce franca in tuttò il regno inviando l'importo a ©. Tantini 

NB. Verona col solo aumento di 60 contesimi per qualunque numero d, 
scatola, 


Deposito generale in 
piazza Erbe N. 2, bra ; 
In Udine fermacie Gerolami,, Bosero, Minisini e profumeria 
Peirozzi e in lutte le principali farmacie e profumerie del Regno. 
; vi 


Cartoleria e Premiata fabbrica‘ Registri 
ANGELO PERESSINI - UDINE 


VERONA nolla Farmacia Tantini sila Gabbia d' Oro 











Si eseguisce ° 
qualunque ordinazione di 


Registri Commerciali # 


x w 





GLOBI B:BLIOTECA 
@ lanterne per Îl- i cickadiza 
ttt | pe CPettare a 


sia per rigature e fincature; 

come per legature dalle più 

semplici alle più complicate, 

garaniendone la durata ed a 

prezzi da non iemere concor- 
renza. 


Globi areostatici 
di vario forme — 
Giobi geografici 


ed Atlsnti— Va- 
sto assortimento 








” 








DEPOSITO 


Geralacca d° ogni qual tà, spe- 
cial per la Amministrazioni del 
Dazio Consumo ed Uffici portali, 


DEPOSITO 
Caria da impacco per uso 
ditighieri è pizzicaguoli di pro- 
pria fabbricazione, © - 












Caria paglia della premiata 
fabbrica S. Lazzaro di Cividale, 


Carta da scrivere e da lettere, 


Copialettere di ogni formato 0 
legatura. 

Astucas per regali contenenti. 
libri di preghiera, porta visites 
di tutta» novità confezionate in 
varie foggio. 


Specialità in carte fantasia, 

Carte datappezzerie ia dise- 
gni di tutta novità, di ogni 
prezzo, 


Buste da lttere e per uffici. Articoli di cancelleria e disegnò. 


Carte da giuoco delle fabbri» sus 


che Murari di Bari, *rmanino di 
Genova, 


FABBRICA 


Timbri in Couatehoue 
(Gomma) 
Si aseguisce qualunque Com- 








da visitar— Stam. a 


Praga e di A. Leonhardi di Bodenbach af Elbe. Ogni genere di 
DEPOSITO: Presse in ghisa e ferro battuto: per copialettere. 
metallo, velluto, avorio, tartaruga, madreperla, peluche, e00, . .,,;: 


L. LUSER'S TOURISCEN-PELASTER — 


(Taffetti 
FO1O cONTRI 


È 01° : 
CALLI-FNDURIMENTI 

della pelle della pianta’ dei piedi, delle calcagna e contro 1 
porri. Effetto garantito, 


Ubri da scrivere he: scuole, 
Libri da preghiera in cuoio, 


















dei Touvristes 


‘Esigere sa ogni rotolo e su ogni igipuzione :la. marca qui 
in flanco. -— Contiene: gomme ammonisco, galbano, henzoe, 
#6 20 — idem di Cajenta 150 — Acidd'apirelcò oriak, idrato 
fotassico aa, 4. — Prezzo L, 1.60 si rotolo, 6 L. 1,63 franco 
per posta, 5 » 
© Vendita da A. MANZONI e 
16 11; Roma, via di Pietra, A. 


In Udine, Filipuzzi Comelli, Minisini, De Vincenti farmacisii. 
i Udine, Golia 1550. 


C., chimici-farmadisti, Milano, vie san.Pao- — 
a 


4 eni 

mis-ione in timbri di Gomma i litograifici. nonchè! 
elastica - automatici, Tascabili, Lavor i itografi DOG 
con Lapis e Penna a ciondolo, in qua'si:si altro articolo, 
con data motvibile ecc., a prezzi î Tia 
iimitati, 3 ice:ente alla cartoleria. 
Deposito : O!sr1rair, Litografia, Invisioni Sicre e Profane d'ogni dimensione. A 

RAPPRESENTANZA esclusiva 6 deposito delle premiato. fabbriche ibchioatri di 4, Rbddel di 


a 
n 





dici’ IMPRESA 


FABRIS, Udine, Va Mercesie, n. 5, essa Moscizdn, 


anche diretti mente 





preporata dalle Iitta. ARDUINI di Movereto 
Si può averla 


(Trentino ). Ridona ai cappelli ed alla barba 1 primi- 
fivo colore nere, castegno 0 biondo. La sua szi.1 


tdrettamente sui tu:bi, Vi r'nferza e ior scri: 
‘biancheria, leve !8 forfera e pulisce la teste. Une lot- 


«tiglia grande ccn istruzione în ire liegue în invoite sem. 


PMuido colcrante. Ne rucce, cen ipsudicia la pelle 1è la 
plice Ire 8, in astuccio elegscie Hire 3,75. 








SAPONE AL FIELE 


SPECIALITA®* 
per lavar stoffe In seta, ana 
ed altro 
senza punto altorar.ie il solora 





Si fasoîa scioglieca questo pezzo di sapone in 
ua htro di acqua bollente, al lasci ben raffred- 
dare e quindi s° adoperi. 

Cent. 60 ai pezzo con istruz. 

Rivolgersi all'impresa di pubblicità Luigi Fa- 
brrs e C., Udine, Via Mercerio, casa Masciadri, 


n è. 





Specialità inchiostro. 

Il Rini Baki è ua inchiostro prezioso della 
cui vendita si Yese concsesionaria per tutta Ita» 
lia l' Impresa di pubblicità Luigi Fobris e C., 
Uline, via Mercerio, cosa Masciadri, n. d. 

Serve per ‘registri come-ad uso copiativo; L. 
4 alta bottiglia, 


Ockroma Lagopus 


Questo nome arabo nosconde una vernica otti» 
ma per ativali, vetture, finimeati da cavallo, va- 
ligie è qualunque oggetto di cuoio. 

fa brevissimi istanti dà una verniciatura bella 





e di lunga durata, e non costa che la metà de- 
gli altri lucidi, 
L' Ochroma è divenut> ormai d'uso generale. 
Ogni bottiglia con istruzione e pennello costa 
sol» Li 1.5) e si trova presso l'Impresa 
di puhb ieltà Luigi Fabris o €., Udine 
Via Mercerie, casa Masciadri, n, 5. 


Vetro solubile 


per attaccare ed unire ogui ‘sorta di. cristallo 
porcellane, mosaici, ecc, 
Prezzo ceut, S@ la bottiglia con istruzione, 
Si vende in UDINE presso l' /mpresa di pub- 
blicità Luigî Fabris €, Vla ‘Mercerio, casa 
Masciadri, n. 5. 











Wein - pulver. 


Preparazione speciale colla quale si 
ottiena ua buon vino bianco spumante 
tonico digestivo. Dese per 50 litri lire 
1.70. Rivo!gersi al’ Impresa di Pubbli- 
cità Luigi Fabris e C. Udine, via Mer- 
cer'e, casa Masciadri n. 5. 








Vino buono. 


Colla celebarrima polvere enautico 
si preparano 50 litri di vino rosso mo- 
scato igienico come viene attestato da 
valeuti chimici. 

Ua1 pacco per 50 litri con istruzione 
si vonde a lire 2.20 ali’ Impresa di Pub- 
blicità Luigi Fabris e C, Udine, via 
Mercerie, casa Masciadri, n. 5. 













Joterzimi si minano 
SERVIZIO SPECIALE PER AFFISSIONE 
RAIAAAI 


Tip. Faina del Friuli — 


I 


MICICICAICITIR ICI IRICICIT IIC IRICIC IE IICMIIRIAIAN 
POLVERE: 


conservatrice del Vino 


ontora presso fe MANKONI © © — 


TZ " 
MILIONI DI SCATOLE VENDUTE IN 25 ANNI D' 0% SUHO" 


LE INSERZIO 





PASTIGLIE | ALLA CODEINA | 


(Da non confondersi con lo numerose), Imitazioni moltaZuolte dimnose) 


10559 
Tosse 
T0sso 





Ogni pastiglia contiene un terzo di contigrammo di Codeina : i medici "quindi le possono presi. 
vere adattandonela dose all'età e carattere fisico del malato. Normalmente _si praodono nella quantità 


di 10 a 12 al giorno. 


Sestola grande Lire 1,60 cad, — piccola@Lire |. 





cad, 





(Permessa la vendita con partecipazione del Ministero dell'interno 46 luglio 189), 
: DIFFIDA, 


Degli audaci contraffattori abruzzesi hanno falsificato le Pastiglie del) dott, Becher ini 


la scatola, l'involto « l' istruzione. 
sionaria delle dette Pastiglie, mentre si 
riserva di arice in giudizio contro i contraf- 
fattori, a garanzia del pubblico, applica la sua 
firma sulla fascetta e sutl istruzione e avvisa 
gli acquirenti di respingere le-scatole cha n: 
sono prive, 


Beposito generale per l'Italia presso A. 3FANZONI e Comp., Via S. Pablo, 


Perciò la Ditta Aa 


MANZ@ NI c C, unica donge 





11, Milano = 


Roma stessa Casa, Via di Pietra, Sì — ed în tutte le primarie farmacie, 
Con Cent. 60 d'aumento si spedisce in ogni parte d' Italia, 
Deposito în Udina prasso le farmacie Comelli, Commessatti, Fabris, Minisini, De Girolami, 











velutato se sadoperate 


I? vostro colorito si man te 


PARIGI, 9, 


rrà fresco 





Polvere 
di Riso "spadiale 
preparata al BISMUTO 
da CH. FAY Pròfwinierie 
Rie de la Pai, 9, PARI! | 








° eds studio, tascabili, in forma di ciondolo, di. medaglia, he 
Timbri forma carte, di panna, di temperino, d'orologio da tascs, d 


scatola da fiammiferi, 





Rivolgersi unicamente all'’'UFFICIO di - PUBBLICITA LUIGI FABRIS e 0, 


UDINE, Via Mercerie, cosa Masciadri, n. 5. 


e —_ e eee 


v 


Volete la Salute??? 
n , 









è}, 


tenuti in loruti poco freschi, 
Arresta qualunque malatiia; 


«+ I.vini. torbidi si chiariscono 





4 


dbaitato articoli d elogio. 
i Ogai scatola’ contenenté'200 


RNUMMAMMARMARARMMAARRA 


scladri, n, 5. . 









Prof. di Patdlogia all'Università di Padoso.| 





... Questa polvere, preparata dal valente chimico: Montàlenti, 
intatto il vino ed il vinelle ancho iu vasi non pieni o posti ® mano 


‘incipiente, del vino: DI 
in commercio, si ebbero a constataro diversi casi di vini c he cominel 
avuo a inscidirsi e furono completamente guariti. 

I vini trattati con questa polvara, possono viaggiare, senza D! 


sissimi certificati raccomandano questo predotto, 
{A Coltivatore, il Giornale Vinicolo Italiano e altri periodici 


janco e rosso, con ‘istruzione dettagliata, lire 
0 più 1re & l'una; sconti per acquisti rilevanti, } 

Unica rivendita per tutta la Provincia, dî. Udine press 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, e C, UDINE, Via'Mereéiie, teS8 


se ss senese seg dit 


IIQUORE STOMAPIGO. RIGOSTITURATA 
Milano IFIEILECIE IBISEJERE. Miao 


ata 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 
Padova 9 Febbraio 4881. 


Avendo somministrato în parecchio 06 
casioni ri miei infermi il di Lei Liquor?, 


FERRO CHINA posso assicurarla d'aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. ii 
Con tutto il ris imo 





o suo devati 





A, dott. De-Giovanni i 

Bovesi preferibilmente prima dei pssti® | 

nell'ora del Wermouth. | 

e Il 

Vendesi dai pricipali farmacisti, droghe * 
liquoristi. 





| 





consetti . 


daschò venne posti 


pericoli» 
perfettamente in pochi giorni. Nume®. 


agli bano? 
si i 
gr..che serve per 40 ettolitri di si 

i 50, per due sontolo 
AI. ESA 
o 1 10PRS”e 


4 
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